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II presidente avrebbe ancora chiesto conto 
di affermazioni polemiche di palazzo Chigi 
H segretario de cerca dì sdrammatizzare 
ma respinge l'accusa principale del Quirinale 

Amato si schiera col capo dello Stato: 
«Una campagna che destabilizza le istituzioni » 
D'Alema: «Si rischia una crisi insostenibile 
Noi difendiamo il ruolo dell'opposizione» 

Cossiga chiama a rapporto Andreotti 
E Foriani replica: «La De nel partito trasversale? No» 
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d presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Referendum 
Barbera (Pds): 
«Craxi lo 
•sottovaluta» -
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•IROMA. «Una ferma di 
ubriachezza politica molesta». 
Cosi il segretario del Psi Bettino 
Craxi In una intervista rilascia
ta due giorni fa a «Il Messagge
ro» aveva definito la «sponso
rizzazione» del referendum del 
9 giugno. £ contrario al refe
rendum anche il de Pierterdl-
nando Casini: non per questio
ni di spesa, ma perché •sareb
be un rimedio peggiore del 
male». Casini ritiene Intatti che, 
te approvata, la riduzione dei 
voti di preferenza non servireb-. 
be ceno a moralizzare il siste
ma politico. Infatti il meccani
smo elettorale sarebbe molto 
più costoso, si inasprirebbe la 
concorrenza intema a ciascu
na formazione politica. Critico 
Augusto Barbera (del Pds). 
•Mi sembra strano che il Psi 
non si sia reso conto delia vera 
posta In gioco con questo refe
rendum. La De. almeno la 
componente conservatrice 
della Oc, punta all'astensioni-
amo per poter sostenere la tesi 
che agli italiani non interessa il 
processo riformatore. La frattu
ra tra chi insiste sulle riforme 
istituzionali e chi su quelle 
elettorali è autolesionista. In 
questo modo si mette in om
bra il vero scontro che e tra chi 
non desidera che ritocchi mar
ginali e chi il sistema vuole 
cambiario davvero». 

Sicilia 
Lista comune 
diDp 
e Rifondazione 
• i PALERMO. Democrazia 
Proletaria annuncia di aver 
raggiunto un accordo con «Ri-
fondazione» per presentare li
ste comuni in Sicilia. •Rifonda-
zione» da un'alba interpreta
zione della vicenda: dice che 
le liste saranno le sue, anche 
se «saranno aperte a tutu». 
Quindi anche a cindidati di 
Dp. 

Comunque sia I seguaci di 
Cossutta e gli cletton di Dp 
metteranno la croce allo stesso 
simbolo nella prossima com-
petizione amminisiraUva sici
liana. La notizia è di ieri. Per 
l'ufficio stampa del partito di 
Russo Spena e stato raggiunto 
«un accordo con il coordina
mento regionale del Movimen
to nfondazione comunista per 
la presentazione di una lista 
comune». Non solo: quest'ac
cordo è valutato da Dp «come 
un passaggio essenziale per 
qualificare, dal basso, il pro
cesso costituente» di un nuovo 
partito comunisti!. L'accordo, 
però, e stato ridimensionato 
da una dichiarazione di Liber
tini. «La verità - ha spiegato it 
senatore - è che •Rlfondazio-
ne» presenterà sue liste col suo 
simbolo e che a queste liste, 
aperte, parteciperanno anche 
candidati di Democrazia Pro
letaria, con pari dignità. Non vi 
sarà alcuna sommatoria di si
gle...». 

Puglia, Psi salva la giunta 
Astensione sul bilancio 
Si prepara il rientro 
neu- arnrninistrazione? 
«•BARI. Sul (ilo di lana il 
Consiglio regionale pugliese 
evita lo scioglimento e appro
va il bilancio preventivo per 11 
1991 gravato da un pesantissi
mo deficit finanziario. La mag
gioranza centrista (Dc-Psdi-
Pri-Pti-Verdi) ha potuto godere 
anche dell'astensione dei so
cialisti, che dopo qualche me
se di opposizione hanno ria
perto i rapporti con la Demo
crazia cristiana con la prospet-

; Uva di un rientro più o meno 
„ rapido in Giunta. 

Il documento contabile ap
provato, in realtà, presenta un 
avanzo di qualche centinaio di 

'. miliardi, ma questo risultato è 
'' il frutto di un escamotage con-
, labile consistente nella pospo-
' statone dell'approvazione del 
rendiconto del 1990, quello 

dal quale risulta che alla Re
gione Puglia servono nei pros
simi tre anni 2.643 miliardi per 
far fronte agli impegni presi. 
Cifra quest'ultima diramente 
contestata dal capogruppo del 
Pds Angiuli che nella relazione 
di minoranza ha accusato la 
maggioranza di avere prepara
to un bilancio falso, e di conti
nuare ad occultare la vera di
mensione del disastro finan
ziario che ammonterebbe, nel
l'arco dei prossimi dicci anni, 
ad oltre ottomila miliardi. 

Mentre il Consiglio votava, si 
svolgeva davanti al palazzo 
della Regione una manifesta
zione del Pds nella quale han
no preso la parola il segretario 
regionale Carrozzo e Alfredo 
Reichlin. 

DLQ. 

Andreotti convocato al Quirinale, per spiegare a 
Cossiga (insieme alla vicenda dei curdi e della ma
novra economica), a chi si riferisse quando ha par
lato di «chiasso che non serve». Foriani sdrammatiz
za ma nega che la De sia inserita nel «partito trasver
sale». Il socialista Amato: «Siamo con Cossiga». D'A-
lema: «Rispettiamo il presidente, ma se ci insulta ri
spondiamo per difendere il ruolo dell'opposizione». 

•TIFANO Di HICHILC 
• • ROMA. Ieri è toccato a 
Giulio Andreotti salire gli sca
loni del Quirinale. E, ancora 
una volta, si è trovato davanti 
un Francesco Cossiga per 
niente soddisfatto. Stavolta nel 
minno del capo dello Stato 
c'era proprio una dichiarazio
ne attribuita dal giornali al pre
sidente del Consiglio, dopo la 
telefonata tra I due nella matti
nata di domenica. «Il gran 
chiasso non serve», avrebbe 
detto il capo del governo. Cosi, 
senza perdere un solo minuto, 
parlando anche di curdi, del 
v.aggio a New York e della ma
novra economica, Cossiga ha 
voluto sapere da Andreotti a 
chi si riferiva parlando di 
•chiasso». Alludeva forse, per 
coso, anche alle «esternazioni» 
del Quirinale? L'inquilino di 
Palazzo Chigi, naturalmente, 
ha negato, ha messo l'ennesi
ma toppa, poi e tornato nel 
suo ufficio con cupi pensieri 
per la testa. Il suo tentativo è 
quello di tenere il governo fuo
ri dalle quotidiane polemiche 

da e per il Quirinale, che vedo
no, volente o nolente, la De in 
pnma fila Mica è facile. E se lo 
scudocrociato cerca ostentata
mente di far finta di niente, il 
Psi soffia, con Giuliano Amato, 
a pieni polmoni sul fuoco. 

Ieri e sceso in campo (si fa 
per dire) Arnaldo Foriani, in
tercettato da un gruppo di 
giornalisti all'uscita da piazza 
del Gesù. E mentre questi ulti
mi vogliono sapere di Cossiga, 
lui fa intendere di non volerne 
parlare. «Sono tornato adesso, 
sono stato fuori in questi gior
ni... Cosa volete, da me?», mor
mora. Ce un nuovo caso aper
to con il Quirinale? «Non lo so. 
Non parlo di cose che non co
nosco», ribatte. Ma, almeno, lo 
ha letto il comunicato, quello 
che mette la De tra i «cattivi», 
insieme al Pds? Il leader demo
cristiano vorrebbe proprio es
sere altrove, cerca di guada-
?nare posizioni verso l'Alfa 

64 che lo attende per riportar
lo a casa. «SL e allora?», ribatte. 

Come: e allora'' Che impressio
ne ne ha ricevuto? Filosofeg
gia, Foriani, pesando le parole 
una ad una. «Se voi siete amici 
veramente non è che dovete ri
peterlo continuamente. E 
quindi ribadisco quello che ho 
già affermato: la solidarietà è 
come l'amicizia, se è vera si 
esprime su cose vere e nei mo
di appropriati». Ma non ha pro
blemi, come segretario scudo-
crociato, davanti alle dichiara
zioni del Quirinale? 'No, io so
no stato in giro per le Marche 
in questi giorni, ho parlato in 
diversi posti E non ha parla
to di questo? «No, perchè non 
era all'ordine del giorno», ri
sponde candido Foriani. La 
macchina ora è a portata di 
mano. Il leader de dà final
mente una risposta netta. Suc
cede quando un giornalista gli 
chiede se anche lui. come Cos
siga, e convinto che ci siano 
personalità della De nel cosid
detto «partito trasversale». Ha 
uno scatto, poi replica netto: 
•No». Ma sentirà Cossiga? «Io 
sento sempre tutti...». 

Se Foriani sta guardingo, ma 
respinge la principale accusa ' 
di Cossiga, ed Andreotti si con
suma in equilibrismi, gli alleati 
di via del Corso fanno di tutto 
per complicare la vita alla De. 
Giuliano Amato, di casa al 
Quirinale, é tornato a tuonare, 
denunciando «una autentica 
campagna che, a ondate suc
cessive, persegue l'esplicito 
scopo di destabilizzare le isti
tuzioni e il quadro politico». 

Parole che il Quirinale, forse, 
sottoscriverebbe, una per una. 
Ma il Psi ci mette dell'altro: 
«Continueremo ad opporci in 
difesa del presidente Cossiga, 
dell'istituzione che rappresen
ta, di un sistema che vogliamo 
cambiare ma che non voglia
mo veder cadere nel marasma. 
E' il marasma che si vuole 
creare ed è contro di esso che 
è necessario reagire», aggiun
ge, in un crescendo, il vice di 
Craxi. Come a dire: altro che i 
contorcimenti democristiani... 

Ma che altro pud fare la De? 
L'imbarazzo, alternato ad una 
sensazione di gelo ed irritazio
ne, è palpabile. Il Popolo, quo
tidiano del partito, oggi toma 
ad esprimere «solidarietà» e ri
corda di aver pubblicato «in 
prima pagina» il comunicato di 
Cossiga. «Lui non assume at
teggiamenti polemici nei con
fronti della De in quanto de -
dice il direttore, Sandro Fonta
na -. Noi siamo un grande par
tito, mica tutti la possono pen
sare allo stesso modo». Ma 
questa storia del «partito tra
sversale»? «In Italia ci sono 
sempre stati partiti trasversali. 
Questo riguarda la De ed altri: 
il partito dell'Eni, quello della 
Fiat, quello della Rai...». Luigi 
Granelli, senatore della sini
stra, lancia un «richiamo alla 
ragione». E spiega: «Cossiga 
deve restare sul terreno della 
garanzia costituzionale, deve 
svolgere il suo ruolo in modo 
limpido, non tocca a lui dare 
voti e pagelle ai leader e ai par

titi; i difensori - aggiunge - de
vono finirla di trascinarlo su 
terreni impropri, dalla loro 

, parte, come fa il Psi, gli opposi
tori devono guardare al di là 
delle vicende quotidiane, in
terrogarsi anche sulle loro re
sponsabilità». Anche Flaminio 
Piccoli afferma di non credere 
ad «una congiura» contro Cos
siga. «C'è bisogno - afferma -
che tutti insieme tiriamo i remi 
in barca perchè il gioco diven
ta molto rischioso». Intanto il 
Psdi, suìi'Umanità, difende il 
Quirinale, ma lancia anche un 
chiaro messaggio: «La difesa 
spetta al governo quando si 
tratta di atti politici. Ma, quan
do invece la polemica invade il 
plano personale, il presidente 
ha diritto di difendersi». 

Su Cossiga interviene anche 
Massimo D Alema. Il responsa
bile del coordinamento del 
partito democratico della sini
stra ricorda che è stato il Quin
tile a lanciare i primi attacchi 
al Pcl-Pds. che pure aveva con
tribuito ad eleggerlo. «Questo è 
quantomeno segno di ingrati
tudine», constata D'AIema. 
•Noi siamo rispettosi del capo 
dello Stalo-aggiunge-, ma se 
questi ci insulta, ci attacca, al
lora rispondiamo, perchè ab
biamo l'obbligo di difendere 
l'opposizione democratica 
che è una parte del Paese. Ma 
conto sulla saggezza del presi
dente, perchè mettersi su que
sta strada determinerebbe una 
situazione istituzionale sempre 
più insostenibile». 

Al seminario di Rimini intervento critico di Teodori. E Negri dice: «Sono smarrito» 

Nel Pr sotto tiro la linea Palmella 
«Così scompariamo favorendo le Leghe» 
Il progetto «transnationàle» di Pannella stenta a de
collare. Al seminario di Rimini pochi entusiasmi e 
molte critiche. Il leader radicale «sfida tutti» e insiste 
nella sua strategia. Teodori guida il fronte dell'op
posizione: «La scelta sovranazionale è confusa e 
cancella i radicali dalla scena politica italiana la
sciando spazio alle Leghe di Bossi». Giovanni Negri 
confessa il suo «smarrimento». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFABLE CAPITANI 
•IRIMINI. Quale prospettiva 
ha il progetto transnazionale e 
transpartitico? Cosa faranno i 
radicali alle prossime elezioni 
politiche? Con chi si candiderà 
Pannella? Sono gli interrogativi 
che ruotano attorno al semina
rio che da tre giorni impegna a 
Rtmini i radicali. Pannella, con 
il suo indiscusso carisma, ce la 
mette rutta per tirare fuori dal 
cappello quel coniglio che rie
sca a fugare i dubbi e le incer
tezze dei suoi e a riassorbire I 
dissensi. Il leader radicale ac
carezza il sogno di un nuovo 
glande «boom» dei radicali, 
come avvenne in Italia agli ini
zi degli anni 70. Ma questa 
volta punta all'Europa. Il suo 
sguardo è rivolto soprattutto ai 
paesi dell'Est e In particolare 
all'Urss dove, dopo II crollo dei 
regimi comunisti, hanno preso 
piede forme di presenza politi

ca radicale. Non a caso al se
minario ha invitato personalità 
dell'Europa orientale. Ieri è in
tervenuto, Vladimir Simonov. 
vicedirettore della Komso-
molskaja Pravda, il giornale 
del giovani comunisti sovietici. 

Pannella è assertore convin
to del suo progetto. Dice che il 
partito transnazionale ha «già 
preso corpo» e che ora si tratta 
di «governarlo e gestirlo». Co
me esempi concreti di questa 
nuova dimensione cita i casi di 
Adelaide Aglietta, nominata 
presidente del gruppo verde al 
parlamento europeo, di Emma 
Bonino e Marco Taradhas, i 
due radicali antiproibizionisti 
arrestati a New York mentre di
stribuivano siringhe sterili ai 
drogati. «Con quella loro ini
ziativa sono andati a finire sul
la prima pagina del Times», di
ce orgoglioso Pannella. Il parti

to transnazionale e anche que
sto. 

Ma il progetto del leader ra
dicale non place a tutti. A gui
dare la fronda è l'ex deputato 
Massimo Teodori il quale so
stiene che il partito transnazio
nale non è decollato ( «proget
to fumoso con obiettivi penerei 
e senza strumenti») e che. a li
vello italiano, non è andata in 
porto la strategia transpartitica 
( senza esilo 1 tentativi di ap
proccio prima con il Psi, poi 
con il polo laico e infine con il 
Pds). «Il trasversai amo indivi
duale ha fatto splash perchè 

Marco 
Pannella 

non è servito a cambiare né la 
forma, né la politica dei partiti 
tradizionali». La scelta sovra-
nazionale ha finito per cancel
lare I radicali dalla scena poli
tica italiana, è l'obiezione di 
Teodori. «In Italia - sottolinea 
- c'è un problema di risposta 
democratica dalla quale i radi
cali non possono essere assen
ti. La lotta contro la partitocra
zia è stata la bandiera radicale 
e non pud essere lasciata nelle 
mani delle Leghe di Bossi». Se
condo Teodori il problema di 
essere presenti nella crisi della 
Repubblica -non può essere 

ignorato». Di qui il rilancio del
la Costituente democratica, un 
movimento che dovrebbe rac
cogliere i radicali interessati al
la riforma politica insieme ad 
altre personalità laiche e di si
nistra. Un'operazione che non 
parte con fini elettorali, ma 
che se si rendesse necessario 
potrebbe anche avere questo ' 
sbocco, lascia intendere Teo-
dori. Critiche al progetto Iran-
snazionale sono venute anche 
da Giovanni Negri il quale ha 
confessato il suo «smarrimen
to», dubbi hanno sollevato la 
Bonino e Calderisi. Reazioni 
da «panico» le ha qualificate 
Pannella che ha striglialo Negri 
accusandolo di essere ricorso 
alla «caricatura» del partito ra
dicale come fanno da sempre i 
suoi nemici. Si è presa la sua ti-
riata d'orecchi anche France
sco Rutelli, il radicale coordi
natore dei Verdi. Un suo arti
colo comparso sul «Messagge
ro» di ieri è stato definito da 
Pannella «nazional nazionali
sta» perchè ripiegato su una 
gestione «patriottica e confes
sionale» dell'idea Verde. Per le 
prossime elezioni politiche il 
leader radicale esclude cate
goricamente la presenza di 
una lista del suo partito. Ma lui 
con chi si candiderà? Pannella 
aggira l'ostacolo, ma lascia in
tendere che lui guarda a La 
Mall.i. Altissimo e Occhetto. 

Tra due settimane alle urne centri importanti come Andria, Lamezia e Nogara 

Il 12 maggio primo test amministrativo 
Votano la provincia di Caserta e 64 coi 
MB ROMA. Un milione di 
elettori, giusto un mese pri
ma del referendum sulle 
preferenze e delle elezioni 
regionali siciliane. Il 12 mag
gio si voterà per il consiglio 
provinciale di Caserta e per 
6-1 consigli comunali (in 
trenta dei quali con il siste
ma proporzionale). 

Un voto concentrato so
prattutto nel Mezzogiorno, 
con i 600 mila del Casertano 
e i centomila di Andria (Ba
ri), il più grosso Comune in
teressato al turno elettorale; 
e, inoltre, Lamezia e Palmi in 
Culabria. Gioia del Colle, 
San Pietro Vemotico e Orta 
Nova in Puglia, San Salvo in 
Abruzzo. Poche, invece, le 
località del Nord incluse tal 

questo «test»; tra queste. Va
lenza in Piemonte e Nogara 
nel Veneto. 

Quelle per il consiglio 
provinciale di Caserta sono, 
a tutti gli effetti, elezioni-bis. 
Le consultazioni svoltesi un 
anno fa, il 7 maggio, venne
ro annullate per irregolarità 
formali. All'origine dell'epi
sodio uno scontro intemo 
alla Democrazia Cristiana, 
con la presentazione della 
lista della «Campana», ispi
rata dal ministro Cirino Po
micino in contrasto con l'on. 
Giuseppe Santonastaso. 

Una lista caratterizzata 
dalla presenza di personag
gi assai chiacchierati e che 
provocò I ricorsi di alcuni 
candidati non eletti In altre 

formazioni politiche. Il Tar 
della Campania annullò il 
voto del 7 maggio, che si ri
pete ora con gli stessi «atton» 
e le stesse liste di allora (ad 
eccezione, naturalmente, 
della contestata «Campa
na»). 

Il che, oltre alla singolarità 
del fatto, comporta alcune 
situazioni a dir poco imba
razzanti. È il caso di due 
candidati deceduti nel frat
tempo. Ma, elemento politi
camente assai più rilevante, 
riapparirà sulle schede il 
simbolo del Pei, su cui con
vergeranno i consensi di Pds 
e Rifondazione, altrove 
aspramente contrapposti 
proprio sulla «legittimità» 
dell'uso di quel simbolo da 

parte del movimento di Cos
sutta 

Cosi, ad Andria il Tribuna
le amministrativo regionale 
ha «convalidato» la falce e il 
martello rivendicati da Ri
fondazione: una decisione 
presa venerdì scorso e con
traddetta il giorno dopo dal
la sentenza del Tribunale ci
vile di Roma, che ha dato ra
gione al Pds. Favorevole alla 
«Quercia» - la pronuncia è di 
ieri - il Tar del Lazio, chia
mato in causa per le consul
tazioni nei Comuni di Ladi-
spoli e Soriano del Cimino. 
A Caserta, quindi, si spende
ranno alcuni miliardi di pub
blico denaro per delle ele
zioni «in fotocopia». Per mesi 
l'ente locale è rimasto bloc
cato, mentre incombevano 

decisioni rilevanti per l'area 
metropolitana e le sedi uni-
versilane. 

Gravi problemi attendono 
anche gli amministratori di 
Andria, una cittadina sem
pre più segnata dalle caren
ze dei servizi, dalla delin
quenza minorile, dalla diffu
sione della droga. Diverso il 
consuntivo che presenta 
l'amministrazione di sinistra 
a Nogara (Verona), un'ec
cezione nel Veneto tradizio
nalmente «bianco». Stabilità 
amministrativa, sviluppo in
dustriale, servizi sociali. 
Un'altra amministrazione di 
sinistra al vaglio degli eletto
ri è quetladi San Salvo 
(Chieti), impegnata, tra l'al
tro, nel rilancio turistico di 
questa località marina. 

Lunedì 
«fiducia» 
al governo-ombra 
dei Pds 

Il governo ombra è pronto e lunedi prossimo- 6 maggio: 
il segretario del Pds Achille Occhetto (nella foto) sotto
porrà all'approvazione dell'assemblea congiunta dei 
gruppi parlamentari del Pds e della Sinistra indipenden
te il programma e la composizione L'assemblea si svol
gerà a partire dalle ore 16 preso la sala della Regina a 
palazzo Montecitorio. 

Spazio nei Tg 
ai politici? 
La «Voce» ironica 
conCariglia 

La Voce Repubblicana, or
gano del Pri. critica in un 
corsivo la proposta avan
zata dal segretario social
democratico Cangila, cir
ca l'opportunità di mette-

m^^m^mm^mm^mm^mmm re a disposizione diretta
mente il video del servizio 

pubblico ad una certa quantità di uomini e con una cer
ta periodica frequenza. Secondo la Voce «l'osservazione 
del segretario Psdi si riferiva essenzialmente proprio alla 
scomparsa del giornalista come barrite con l'opinione 
pubblica, nel presupposto che questo stesso tramite sia 
diventato evidentemente deformante, o discriminatorio 
o inadeguato». Il servizio pubblico radiotelevisivo «inflig
ge effettivamente colpi duri alla professionalità giornali
stica con la sua organizzazione tripartita. Ma se tutto 
questo lo si vuole superare, bisogna appunto rafforzare, 
e non mortificare, la logica delia mediazione giornalisti
ca restituendole il compito di valutare con piena auto
nomia, e nei soli limiti previsti per la specificità del servi
zio pubblico, la concezione del prodotto informativo». 

Altìssimo II Pli si avvia ad un con-
e i l P I i v e r s o ***? **m
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conferma di Renato Alus-
UH COngreSSO simoalla guida del partito 
« t r a n q u i l l o » appare scontata e la mi

noranza interna di «pro-
m^mmmmmmm^mm^mmmmm. getto liberale» che fa capo 

ad Alfredo Biondi e Raf
faele Costa non sembra intenzionata a presentare un 
candidato alternativo per la carica di segretario, né a 
mettere i bastoni fra le ruote ad Altissimo. Valerio Zano-
ne dovrebbe portare dinanzi all'assemblea congressua
le un documento che appare più come un «contributo 
al dibattito» che una proposta alternativa alla linea della 
leadership del partita U ventunesimo congresso del Pli 
si svolgerà a Roma dal 9 al 12 maggio prossimi. 

Il vescovo 
di Lipari 
«benedice» 
lista civica 

Il vescovo mons. France-' 
sco Mkxiché ha «benedet
to» la lista civica degli ope
ratori turistici ed economi
ci che sta per nascere a Li
pari in vista delle prossime 

^^m^mmt^mmmmm^m^mm elezioni Comunali del 16 
giugno. Durante un'as

semblea pubblica. Indetta dagli albergatori petconcre-
Jizzare il progetto della lista, è stato reso noto il testo di 
una lettera Indirizzata ai promotori e nella quale viene 
auspicata «una svolta alla rotta clientelare e disgregante 
della politica di questi ultimi anni». «Avete il mio plauso 
e la mia stima - ha scritto il vescovo - per quanto farete 
per la nostra Lipari che si aspetta tempi migliori, che 
vuole uscire dall'apatia e dalla indifferenza e vuole re
sponsabilmente proiettarsi verso l'Europa unita con le 
carte in regola per evitare un naufragio certo e tragico». 

Brescia ancora 
senza sindaco 
SI rischia 
lo scioglimento 

Il Consiglio comunale di 
Brescia non è stato in gra
do nella seduta di ieri di 
eleggere alcun candidato 
alla carica di sindaco, in 
sostituzione di Giovanni 

•MM^•.M.Mi.™t.™«M™. Boninsegna, democristia
no, che aveva annunciato 

le sue dimissioni il 10 marzo scorso. Restano ancora 11 
giorni per evitare lo scioglimento del consiglio e il ricor
so alle urne, in base alle nuove leggi degli enti locali. Il 
quadnpartito De, Psi, Pri, Pli che sosteneva la giunta, 
non ha trovato sinora nessun accordo per le difficoltà 
che permangono all'interno della De divisa sulla scelta 
del candidato. I componenti della delegazione de han
no tuttavia hanno ribadito l'unanime volontà di elegge
re un sindaco del proprio partito. Il Psi, di fronte ai tene-
tennamenti de ha proposto una candidatura socialista. 

GREGORIO PANE 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

' Una cooperativa a sostegno de -l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti 1 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Uni
t à - , via Barberia. 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo dieci
mila tire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

l'Unità 
Martedì 
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